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percorsi

Viaggi in treno 
tra biblioteche e stazioni

sere stato tra i pochi bibliotecari che 
hanno condotto rigorose ricerche di 
carattere storico sul movimento del-
le biblioteche popolari in Italia, an-
tesignane delle attuali biblioteche 
pubbliche: per questi sudi vinse, fra 
l’altro, insieme a Daniela Dalla Val-
le, la prima edizione del “Premio Bi-
blioteche oggi”.
Ma ciò che pochi sanno nel mon-
do delle biblioteche, con l’eccezione 
di chi come me ha il piacere di fre-
quentarlo anche come amico, è che 
Romano stravede per i treni, fino 
ad averne fatto un oggetto di stu-
dio, una passione che si è tradotta 
in ricerche, articoli, libri di caratte-
re storico e in qualche caso tecnico 
da non sfigurare al cospetto degli 
esperti della materia, tanto più che 
Romano ha spesso indagato aspetti 
che erano rimasti in ombra o poco 
esplorati. Naturalmente questo non 
significa che gli studi in questo cam-
po non si siano coniugati con l’hob-
by se è vero che la prima volta che 
entrai a casa sua, a San Daniele, ri-
masi di stucco di fronte allo spazio 
occupato da modellini, treni, treni-
ni e stazioni in funzione. Una pas-
sione che qualche anno fa, convo-
lando a nozze, lo portò a invitare gli 
ospiti su un treno che aveva preno-
tato e che concluse la sua corsa alla 
stazione di Cividale, dove gli sposi e 
gli invitati vennero accolti dal suo-
no beneaugurante delle automotri-
ci in sosta.
Ma – voi direte – quest’ultimo aspet-
to non c’entra con la nostra profes-
sione. Sono molti i bibliotecari che 
coltivano hobby e passioni, alcune 
anche inconfessabili. 
Tuttavia, i più attenti fra i nostri let-
tori si saranno accorti che nel cor-
so degli anni Vecchiet ha pubblica-
to su “Biblioteche oggi” resoconti 
su biblioteche europee visitate viag-
giando in treno, dove treno e biblio-

Molti dei nostri lettori conoscono 
Romano Vecchiet come l’ottimo di-
rettore della Biblioteca “Joppi” di 
Udine e animatore della vita cultu-
rale di quella città. Qualcuno se lo 
ricorda ancora giovane biblioteca-
rio della Guarneriana di San Danie-
le del Friuli, istituzione moderna e 
al tempo stesso carica di storia, non-
ché coordinatore del Consorzio cul-
turale del Monfalconese e protago-
nista attivo nella promozione dei si-
stemi bibliotecari in Friuli.
Romano ha acquistato però anche 
una certa fama nel mondo dei bi-
bliotecari per ragazzi, non già per 
aver ricoperto questo ruolo, ma per 
essersene occupato intensamente 

dall’osservatorio privilegiato delle 
biblioteche pubbliche che ha diretto 
e che avevano nel pubblico giovanile 
un target naturale. Se ne è occupato 
scrivendo articoli, curando pubbli-
cazioni, organizzando convegni an-
che di carattere internazionale sulle 
orme di una maestra come fu nella 
sua regione e nel resto d’Italia Mia 
L’Abbate Widmann, partecipando 
alla redazione di riviste specializzate 
come “Sfoglialibro”.
Precisando che non stiamo tessen-
do un elogio ma descrivendo un 
percorso che ci porterà a scoper-
te inaspettate, è il caso di ricordare 
che Romano è anche noto, seppure 
in una cerchia più ristretta, per es-

A proposito di un libro di Romano Vecchiet

Romano Vecchiet su un’antica locomotiva a vapore in Bulgaria
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teca si compenetrano dando vita a 
una sorta di “esperienza esistenzia-
le”; il treno non è più solo un mez-
zo di trasporto come un altro per 
raggiungere le biblioteche (spesso 
disperse in luoghi lontani), ma è il 
mezzo, l’unico che Romano può 
concepire per i suoi vagabondaggi, 
spesso giustificati in chiave “turisti-
ca” ma sempre mossi da grande in-
teresse professionale.
Questa duplice vocazione ha pro-
dotto recentemente un libro dal ti-
tolo eloquente: Binari d’Europa.Viaggi 
in treno fra biblioteche e stazioni (pre-
sentazione di Elvio Guagnini, Pa-
sian di Prato, Campanotto, 2013, p. 
159, € 15,00).
Non è questa la sede per soffermarsi 
sulla prima parte del volume, peral-
tro molto interessante, che raccoglie 
alcuni scritti di Romano Vecchiet 
sulla sua esperienza di viaggiatore 
e di conoscitore dell’organizzazio-
ne ferroviaria, non senza riferimenti 
letterari e immagini suggestive.
È d’obbligo invece soffermarsi sulla 
seconda parte del libro in cui Roma-
no ripercorre (il verbo ci pare appro-
priato…) gli itinerari compiuti alla 
scoperta di biblioteche lungo i bi-
nari d’Europa, itinerari a suo tempo 
documentati da “Biblioteche oggi” 
(tra il 1998 e il 2005).
Sono appunti di viaggio, interviste, 
reportage, accompagnati da com-
menti puntuali e – dove necessario 
– critici, perché non tutto ciò che 
si trova oltre confine riluce. Nella 
maggior parte dei casi  si scoprono 
differenze e si impara, in altri ci si ri-
flette come in uno specchio ma non 
per questo ci si consola.
In realtà il percorso di Romano par-
te dall’Italia (Piccole vacanze), che at-
traversa per visitare quelle che allo-
ra (1998) venivano considerate le ec-
cellenze di casa nostra (Val Seriana, 
Vimercate, Aosta e altre biblioteche 

pubbliche di alcune regioni austria-
che. Austria felix? è il titolo del repor-
tage che lascia intendere come le ri-
serve siano tante, ma il sottotitolo è 
ancora più netto: Un viaggio in Carin-
zia, a Graz e nel Vorarlberg alla ricerca 
della biblioteca pubblica che non c’è.
Un anno dopo Romano decide di 
muoversi in tutt’altra direzione 
(Viaggio in Spagna) per offrirci una 
descrizione delle biblioteche di Sa-
ragozza, Santander, Oviedo e Ma-
drid.
Non ci rimane che concludere con 
le parole che l’autore pone in pre-
messa: “La ripubblicazione, a di-
stanza di più di qualche anno dal-
la loro originaria destinazione, di 
una serie di reportage di viaggio, ha 
il senso, per me, di un riordino in-
terno, di un tirare le fila per meglio 
capire alcune costanti di una passio-
ne che ha avuto vari risvolti, e di cui 
il viaggio è stato senz’altro uno dei 
principali e più a lungo coltivati”.
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forse meno “fortunate”). Natural-
mente, con una punta di cattiveria, 
decide di visitarle in pieno agosto 
per verificare come rispondono a 
un  requisito importante: gli orari di 
apertura estivi.
Per fortuna Romano varca i confi-
ni, evitandoci antipatici confronti 
interni, e si dirige (Biblioteche senza 
limiti) verso Odense in Danimarca, 
e da lì nella Lapponia finlandese, 
oltre il circolo polare artico, attra-
verso Stoccolma e Helsinki. A stu-
diare le biblioteche danesi c’ero sta-
to anch’io, tanti anni fa, le consi-
deravamo una mecca, ma un tour 
come quello intrapreso da Roma-
no è per me impensabile. D’altron-
de Romano è sorretto, oltre che 
dall’interesse professionale, dal-
la fascinazione che su di lui eser-
cita il treno: “C’è un modo diver-
so di viaggiare, una sorta di pelle-
grinaggio laico e per forza di cose 
necessariamente terrestre, che ri-
fugge dal più rapido volo di linea e 
che può una volta tanto sostituire 
in quest’anno giubilare [2000, ndr] 
santuari e monasteri con bibliote-
che e stazioni ferroviarie”.
2.670 km è la distanza che sepa-
ra la stazione di Milano, dove Vec-
chiet sale sul treno un anno dopo, 
e il paese di Thurso, nelle Highlan-
ds, all’estrema propaggine setten-
trionale della Scozia, dove pare che 
gran parte dei 9.000 abitanti, pe-
scatori compresi, siano assidui fre-
quentatori della biblioteca. Questo 
e altro ci racconta il viaggiatore nel 
suo racconto che comprende an-
che il resoconto delle visite effettua-
te alle biblioteche di Inverness, Fort 
William e Glasgow (In treno alle Hi-
ghlands).
Ma non sempre si parte per luoghi 
lontani. Non ci vuole molto, dal suo 
Friuli, a varcare la frontiera per ini-
ziare l’esplorazione delle biblioteche 


